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La presenza dei migranti in Italia
Gli stranieri residenti in Italia al 1° gennaio 2015 sono 5 milioni 73 mila e

rappresentano l’8,3% della popolazione totale. Rispetto al 2014 si riscontra un

incremento di 151 mila unità.
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Regione
residenti stranieri 

(dati in migliaia)

% stranieri 

sul totale

PIEMONTE 432 9,8

VALLE D'AOSTA 9 7,3

LOMBARDIA 1161 11,6

TRENTINO-ALTO ADIGE 97 9,2

VENETO 520 10,5

FRIULI-VENEZIA GIULIA 109 8,9

LIGURIA 142 9,0

EMILIA-ROMAGNA 545 12,2

TOSCANA 399 10,6

UMBRIA 102 11,3

MARCHE 147 9,5

LAZIO 643 10,9

ABRUZZO 87 6,5

MOLISE 11 3,5

CAMPANIA 222 3,8

PUGLIA 118 2,9

BASILICATA 18 3,2

CALABRIA 93 4,7

SICILIA 174 3,4

SARDEGNA 45 2,7

Fonte: elaborazioni FDV su dati Istat



Principali nazionalità e modalità di 

soggiorno
Dei 5 milioni di immigrati circa 3 milioni e 800 mila provengono da paesi

non comunitari. Tra questi oltre il 56% è in possesso di un permesso di

soggiorno di lunga durata (circa 2 milioni e 180 mila).
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Fonte: elaborazioni FDV su dati Istat

Prime 10 nazionalità presenti in Italia

Paese di 

provenienza

Valore 

assoluto

% su tot. 

stranieri

Romania 1.081.400   22,0

Albania 495.709       10,1

Marocco 454.773       9,2

Cina 256.846       5,2

Ucraina 219.050       4,5

Filippine 162.655       3,3

Moldova 149.434       3,0

India 142.453       2,9

Bangladesh 111.223       2,3

Perù 109.851       2,2



L’apporto economico dei migranti
Secondo recenti stime (Fondazione Leone Moressa) il PIL prodotto dagli immigrati

è pari a 123 miliardi ovvero circa il 9% della ricchezza italiana. La Fillea stima un

contributo fiscale e contributivo di circa 2,1 miliardi da parte dei lavoratori stranieri

occupati nel settore.
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I principali indicatori dell’occupazione in Italia
Il tasso di occupazione

Tasso di occupazione (15-64 anni) per area geografica e cittadinanza (MEDIA 2014)

Fonte: elaborazione FDV su dati RCFL Istat 2015
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Fonte: elaborazione FDV su dati RCFL Istat 2015

I principali indicatori dell’occupazione in Italia
Il tasso di disoccupazione

Tasso di disoccupazione per cittadinanza e area geografica (MEDIA 2014) 
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Presenza immigrata nei settori produttivi

Fonte: elaborazione FDV su dati RCFL Istat 2015

Occupati stranieri per settore (valori percentuali – MEDIA 2014) 
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I settori degli immigrati

Settore economico
italiani stranieri Totale

n % n % n %

attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per 
personale domestico

205 1,0 579 24,0 784 3,5

attività dei servizi di ristorazione 812 4,1 193 8,0 1005 4,5

commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di 
motocicli)

1800 9,0 152 6,3 1951 8,7

costruzione di edifici 401 2,0 141 5,9 542 2,4

lavori di costruzione specializzati 747 3,8 141 5,8 887 4,0

coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, 
caccia e servizi connessi

601 3,0 110 4,6 711 3,2

attività di servizi per edifici e paesaggio 357 1,8 95 3,9 452 2,0

fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e 
attrezzature)

448 2,3 92 3,8 540 2,4

altre attività di servizi per la persona 389 2,0 80 3,3 469 2,1

trasporto terrestre e trasporto mediante condotte 472 2,4 55 2,3 527 2,4

Primi 10 settori Immigrati 6.232 31,4 1.637 68,0 7.868 35,2

Altri settori 13.671 68,6 770 32,0 14.441 64,8

Totale 19.902 100,0 2.407 100,0 22.309 100,0

Primi 10 settori in cui sono occupati gli immigrati (dati V.A. e percentuali – I sem. 2014)

Fonte: elaborazione FDV su dati RCFL Istat 2015



Le professioni

Fonte: elaborazione FDV su dati RCFL Istat 2015

Occupati stranieri per professione e cittadinanza (valori percentuali – MEDIA 2014)
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Prime 10 professioni degli immigrati (dati V.A. e percentuali – I sem. 2014)

Fonte: elaborazione FDV su dati RCFL Istat 2015

Le professioni degli immigrati

Professioni
citt. italiano stranieri Totale

n % n % n %

Personale non qualificato addetto ai servizi domestici 131 0,7 380 15,8 511 2,3

Professioni qualificate nei servizi personali ed assimilati 221 1,1 252 10,5 473 2,1

Esercenti ed addetti nelle attività di ristorazione 814 4,1 190 7,9 1004 4,5

Artigiani ed operai specializzati addetti alle costruzioni e al 
mantenimento di strutture edili

351 1,8 171 7,1 522 2,3

Personale non qualificato nei servizi di pulizia di uffici, 
alberghi, navi, ristoranti, aree pubbliche e veicoli

413 2,1 155 6,4 568 2,5

Personale non qualificato addetto allo spostamento e alla 
consegna merci

325 1,6 99 4,1 424 1,9

Personale non qualificato nell'agricoltura e nella 
manutenzione del verde

180 0,9 82 3,4 263 1,2

Addetti alle vendite 978 4,9 64 2,7 1042 4,7

Fonditori, saldatori, lattonieri, calderai, montatori di 
carpenteria metallica e professioni assimilate

254 1,3 61 2,5 315 1,4

Conduttori di veicoli a motore e a trazione animale 493 2,5 55 2,3 548 2,5

Prime 10 professioni immigrati 4.161 21,0 1.510 62,7 5.670 25,4

Altre professioni 15.741 79,0 898 37,3 16.639 74,6

Totale 19.902 100,0 2.407 100,0 22.309 100,0



PROFESSIONI
Italiano Straniero Totale

n % n % n %

Artigiani ed operai specializzati addetti alle costruzioni e al 
mantenimento di strutture edili 326 26,2 140 57,2 467 31,3

Artigiani ed operai specializzati addetti alle rifiniture delle costruzioni 334 26,8 35 14,3 370 24,8

Personale non qualificato delle costruzioni e professioni assimilate 48 3,9 26 10,5 74 5,0

Artigiani ed operai specializzati addetti alla pitturazione ed alla pulizia 
degli esterni degli edifici ed assimilati 69 5,5 20 8,3 89 6,0

Fonditori, saldatori, lattonieri, calderai, montatori di carpenteria 
metallica e professioni assimilate 18 1,4 4 1,6 22 1,5

Conduttori di macchine per movimento terra, di macchine di 
sollevamento e di maneggio dei materiali 51 4,0 4 1,5 54 3,6

Artigiani e operai specializzati dell’installazione e della manutenzione di 
attrezzature elettriche ed elettroniche 43 3,4 3 1,1 45 3,0

Meccanici artigianali, montatori, riparatori e manutentori di macchine 
fisse e mobili (esclusi gli addetti alle linee di montaggio industriale) 27 2,2 3 1,0 30 2,0

Imprenditori e responsabili di piccole aziende 61 4,9 1 0,6 62 4,2

Tecnici della gestione dei processi produttivi di beni e servizi 21 1,7 1 0,5 22 1,5

Prime 10 professioni degli immigrati nel settore delle costruzioni 998 80,0 237 96,6 1235 82,9

Altre professioni 249 20,0 8 3,4 257 17,1

TOTALE 1247 100,0 245 100,0 1493 100,0

Le professioni degli immigrati nel settore delle costruzioni

Prime 10 professioni degli immigrati nelle costruzioni (dati V.A. e percentuali – media 2014)

Fonte: elaborazione FDV su dati RCFL Istat 2015
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La crisi ha «bruciato» oltre 250 mila iscritti alla CNCE.

Nella crisi gli iscritti stranieri sono diminuiti del 39% e gli

italiani del 35%.

I lavoratori stranieri iscritti alle Casse Edili nel 2013 sono 

il 29% del totale degli iscritti, nel 2008 erano il 30%.
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Fonte: elaborazioni FDV su dati CNCE 2014

Dati CNCE: nella crisi crollano le iscrizioni
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I dati delle Casse Edili evidenziano come nel corso degli anni i lavoratori stranieri

siano diventati una componente determinante del settore. La percentuale di

stranieri sul totale, fino alla crisi in crescita esponenziale soprattutto nelle aree del

centro-nord, si è sostanzialmente arrestata negli ultimi cinque anni. Seppur con

lievi percentuali, invece, cresce la componente immigrata nelle regioni meridionali.

Fonte: elaborazioni FDV su dati CNCE 2014
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Andamento iscritti stranieri alla CNCE
Dopo il «picco» del 2008 si evidenzia un calo sostanziale degli iscritti stranieri 

soprattutto nel Nord Ovest e nelle regioni del Centro.

Fonte: elaborazioni FDV su dati CNCE 2014
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Si qualifica il lavoro immigrato con il tempo?

Fonte: elaborazioni FDV su dati CNCE 2014

Qualifiche dei lavoratori iscritti alla CNCE per cittadinanza (anno 1999 e anno 2013)
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Fonte: elaborazioni FDV su dati CNCE 2014

Qualifiche e dimensione territoriale
La situazione delle qualifiche per gli stranieri è leggermente migliore nel nord est, 

mentre le regioni meridionali evidenziano le condizioni peggiori.



Gli infortuni nel settore

Fonte: elaborazioni FDV su dati INAIL 2014
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Regioni
stranieri iscritti Fillea

2014
% iscritti stranieri 

sul totale
Variazione % 
2014/2013

V.AOSTA 303 26,3 17,0%

PIEMONTE 6.983 39,8 26,6%

LIGURIA 3.753 41,5 27,8%

LOMBARDIA 19.442 34,5 10,7%

TRENTINO 1.415 24,0 -8,7%

A.ADIGE 932 31,6 1,3%

FRIULI V.G. 2.325 33,8 -13,7%

VENETO   6.850 29,9 -18,0%

EMILIA 7.678 27,9 -9,4%

TOSCANA 5.854 24,0 -14,3%

MARCHE   1.969 18,9 -30,0%

UMBRIA 1.966 25,4 -29,8%

LAZIO  10.134 43,5 -1,5%

CAMPANIA 1.300 6,1 -10,2%

ABRUZZO 2.886 26,6 -9,5%

MOLISE 338 10,2 2,4%

PUGLIA 646 3,6 -15,4%

BASILICATA 305 4,5 -19,5%

CALABRIA 654 6,0 -6,2%

SICILIA   436 1,9 -31,0%

SARDEGNA 449 4,4 -17,0%

Totale 76.618 23,9 -3,00%

Alcuni dati sul tesseramento

Numero iscritti stranieri alla Fillea, % sul totale e variazione % nel corso dell’ultimo anno

Complessivamente i lavoratori immigrati iscritti alla Fillea sono 

oltre 76 mila pari al 23,9% del totale (+0,8 rispetto al 2013)

Fonte: elaborazione FDV su dati FILLEA 2014



La presenza degli immigrati nelle 

categorie della CGIL

Percentuale iscritti stranieri in CGIL per categoria (dati ARGO* 2014)

Fonte: elaborazione FDV su dati Argo 2014
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L’età degli iscritti immigrati in CGIL

Percentuale iscritti stranieri in CGIL per classe d’età (dati ARGO* 2014)

Fonte: elaborazione FDV su dati Argo 2014
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Gli iscritti stranieri alla Fillea
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Fonte: elaborazione FDV su dati Argo 2014 * I dati ARGO si riferiscono a un archivio di circa 4 milioni di iscritti
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• Età media: 42 anni

• Presenza media in Italia: 18 anni

• Cittadinanza: 12 non UE, 7 UE, 9 Italia

• Paesi d’origine: Romania e Albania (7),

Marocco (4), Senegal (3), Bosnia (2), Togo,

Argentina e Macedonia (1)

• Titoli di studio: medio alti (11 laureati, 13

diploma superiore, 3 licenza media)

• Tutti eletti in un direttivo

• La maggior parte è diventata sindacalista su

richiesta del sindacato

Funzionari immigrati e sindacato.

I risultati del questionario



Difficoltà e formazione

• Maggiori difficoltà incontrate: poca

conoscenza dei temi sindacali, diffidenza da

parte dei lavoratori italiani, poca conoscenza

della lingua italiana

• Formazione: per la maggior parte (21) è

stata adeguata e va privilegiata la

formazione sindacale (20)
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Valutazione esperienza sindacale

• Valutazione sempre positiva del rapporto

con i lavoratori

• Valutazione sostanzialmente positiva del

rapporto con la propria organizzazione

sindacale (16 giudizi positivi, 3 neutri e 2

negativi)

• Valutazione sostanzialmente positiva

rispetto alla vita quotidiana: (13 giudizi

positivi e 7 neutri)
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Rapporto con i colleghi del 

sindacato

• Buon rapporto in sede aziendale (18

giudizi positivi e 4 neutri)

• Buon rapporto – ma con qualche

eccezione – a livello territoriale (23 giudizi

positivi, 3 neutri e 2 negativi)

• Rapporti sostanzialmente positivi ma più

«interlocutori» a livello nazionale (14

giudizi positivi e 12 neutri)
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Soddisfazione percorso sindacale

• C’è una parziale soddisfazione del proprio

percorso all’interno del sindacato,

soprattutto per quanto riguarda il ruolo e la

considerazione all’interno della o.s.
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Discriminazioni e rappresentanza

• 5 sindacalisti su 28 si sono sentiti discriminati a

causa della loro origine all’interno del sindacato

(soprattutto africani)

• 17 sindacalisti su 28 pensano che i lavoratori

stranieri non siano adeguatamente rappresentati

dal sindacato

• I motivi principali della inadeguata

rappresentanza sono: il mancato coinvolgimento

nelle decisioni, la poca fiducia di essere

sufficientemente tutelati, il fatto che ci siano

pochi delegati/funzionari stranieri
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Azioni per favorire integrazione
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Quali politiche nella crisi?

• Specifiche per gli immigrati:
– Abolizione legge Bossi/Fini (soprattutto svincolare il permesso di

soggiorno dal lavoro);

– Favorire accordi bilaterali ai fini pensionistici

– Favorire la costituzione di scuole di formazione nei paesi d’origine

– Favorire politiche per l’integrazione culturale

– Favorire politiche abitative per gli immigrati

Organizzative:
• Creare un sistema informativo per contattare gli immigrati attivi e

disoccupati

• Rafforzare la rete INCA nei paesi d’origine

• Introdurre nuovi modelli e strategie di rappresentanza
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Quali politiche nella crisi? (2)

• Per tutti i lavoratori:
– Abbassare il cuneo fiscale per favorire la crescita dei salari

– Individuare nuove politiche di welfare e di sostegno al reddito, soprattutto

per chi ha perso gli ammortizzatori sociali

– Individuare nuove politiche occupazionali, partendo da una riforma dei

centri per l’impiego che favoriscano maggiore opportunità di formazione e

orientamento al lavoro (soprattutto per i settori più colpiti dalla crisi)

– Contrasto al lavoro nero

– Abolizione delle legge Fornero sulle pensioni

– Maggiore investimento sui giovani nel mercato del lavoro

– Difendere i diritti acquisiti grazie alle conquiste sindacali

Organizzative:
• Favorire il coordinamento tra territori

• Rafforzare i rapporti con i lavoratori, anche attraverso informazioni su

CCNL e buste paga
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Conclusioni
• Nonostante la crisi abbia colpito duramente la componente

immigrata del mercato del lavoro c’è una sostanziale tenuta
della sua presenza.

• Il lavoro immigrato continua ad essere caratterizzato da:
segregazione occupazionale, precarietà, ricattabilità e
informalità.

• Occorre qualificare di più il lavoro edile (soprattutto per
quanto riguarda la componente immigrata), anche per
rispondere alla crisi del settore

• Il nostro sindacato parla molte lingue: dobbiamo essere in
grado di valorizzare questa ricchezza anche in virtù della
giovane età degli iscritti stranieri

• Serve un più forte impegno da parte del sindacato per
rappresentare queste istanze, anche attraverso nuove
forme di rappresentanza, coinvolgimento e lotta

• Obiettivi e percorsi sono comuni a tutti i lavoratori, ma
bisogna tener presente le peculiarità che caratterizzano
alcune componenti più «deboli» del mondo del lavoro


